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PROGRAMMA
Giovedì 15 Giugno, ore 20.00 - Giardino della Villa

Inno alla Luce, alla Madre Divina
Concerto in onore di Anandamayi Ma

Canto Dhrupad
Padma Shri Ustad Faiyaz Wasifuddin Dagar voce

Mohan Shyam Sharma pakawaj  

Giovedì 29 Giugno, ore 21.15 – Sala della Musica
Le Triomphe de la Constance

Ensemble Modo Antico
Elena Cecchi Fedi soprano; Giulia Nuti clavicembalo 

Bettina Hoffman viola da gamba, pardessus
 

Sabato 1 Luglio, ore 21.00 - Sala della Musica
Venezia esoterica

Marko Pogačnik presenta il suo nuovo libro su Venezia

Giovedì 6 Luglio, ore 21.15 - Sala della Musica
A quel tempo, a Versailles

Lorenzo Montenz arpe antiche 
Chiara de Zuani clavicembalo

Giovedì 13 Luglio, ore 20.00 - Giardino della Villa
Tra le Colonne Sonore
Ensemble Quintett8ni

Ignazio Bruno tromba; Roberto Biliotti tromba; Simone Squarzolo flicorno
Giacomo Montanelli trombone; Niccolò Perferi tuba

Venerdì 4 Agosto, ore 21.15 - Sala della Musica
Musica Son : Capolavori dell’Ars nova Italiana

Ensemble La Reverdie
Claudia Caffagni voce, liuto; Livia Caffagni voce, flauti, viella

Elisabetta de Mirkovich voce, rebeca; Matteo Zanatti voce, arpa, tamburello



Giovedì 15 Giugno, ore 20.00 - Giardino della Villa
Inno alla Luce, alla Madre Divina

Concerto in onore di Anandamayi Ma
Canto Dhrupad

Padma Shri Ustad Faiyaz Wasifuddin Dagar voce
Mohan Shyam Sharma pakawaj  

Il canto Dhrupad è essenzialmente un’evoluzione dei canti vedici ed affonda 
le sue radici nel Veda delle Melodie, il Sāmaveda, una delle quattro suddivisioni 
canoniche dei Veda, testi sacri dell’India antica. 
Dhrupad è  un termine che deriva dal sanscrito, una combinazione di due parole 
“Dhruv”, che significa “immobile, eterno, costante” - come la Stella polare che 
ha una posizione fissa - e “Pad”, che significa “verso, il testo della composizione”. 
Si compone di 52 principi musicali, dieci dei quali sono fondamentali, che com-
prendono e definiscono il flusso di un determinato Raga.
L’esecuzione inizia con l’Alap, in cui le sillabe del mantra “Om ananta tam, tara-
na taarani twam, ananta hari om Narayan” vengono cantate seguendo lo svilup-
po del Raga, passando da un ritmo lento a uno più veloce, prendendo in consi-
derazione a turno le ottave inferiori, medie e superiori e infine l’intera gamma 
compositiva.
La composizione è quindi cantata e viene accompagnata dal tampura e dal pa-
khawaj, un tamburo a due teste adatto a questa forma di musica. Il tutto è poi 
elaborato in base al sentimento e alle capacità degli artisti.
In particolare, nel Dagarvani, l’enfasi è posta sulla precisione dell’enunciazione e 
della pronuncia e sulle sfumature microtonali delle note, che conferiscono a ogni 
Raga una fluidità e un sapore distintivo. Si tratta quindi di una struttura molto 
precisa e articolata che si sviluppa nell’arco di circa un decennio e che è anche 
un processo continuo di perfezionamento nella produzione del suono, oltre che 
un’opportunità per entrare in profonda meditazione sia per il praticante, sia per 
l’ascoltatore. 

Ustad Faiyaz Wasifuddin Dagar è il principale esponente del Dhrupad e rap-
presenta la ventesima generazione della famiglia Dagar. I suoi avi gli hanno af-
fidato la responsabilità di portare avanti la tradizione del Dhrupad nella sua 
forma incontaminata. È nipote e figlio di Ustad Nasir Zahiruddin e Ustad Nasir 
Faiyazuddin Dagar (i fratelli Dagar). Ha iniziato la sua formazione musicale in 
tenera età. Il suo debutto è avvenuto davanti ai suoi guru, lo zio e il padre, in 
occasione di un Guru Shishya Parampara Festival a Bhopal. Dopo la scomparsa 
del padre, nel 1989, si è unito allo zio e si è esibito, in India, Europa, Giappone, 
Pakistan, Bangladesh, come Dagar Duo. Ustad Faiyaz Wasifuddin Dagar è noto 



per la sua interpretazione delicata e sottile e per i suoi gamak potenti e sonori, 
mantenendo sempre la purezza e il fascino estetico del Raga. Dal 1994, dopo 
la scomparsa dello zio, si esibisce come artista solista ovunque nel mondo, e 
molte sedi prestigiose lo hanno ospitato, come il Theatre De La Ville di Parigi la 
sede centrale dell’UNESCO. Si dedica inoltre all’insegnamento promuovendo il 
canto Dhrupad nella sua interezza e purezza. È presidente della Dhrupad Society, 
fondata nel 1984 dai suoi guru, per mostrare il canto Dhrupad nelle sue varie e 
ricche sfaccettature, comprendendo esponenti del Dhrupad di tutti i gharana e 
dando l’opportunità agli ascoltatori di farne esperienza diretta. Ustad ji è il Da-
gar Brothers Memorial Trust, fondato dopo la scomparsa del padre. Lavorando 
con i bambini, attraverso organizzazioni come Spic Macay, ama trasmettere alle 
giovani generazioni conoscenze pratiche, apprezzamento e rispetto per questa 
forma d’arte. Nel 2010 il governo indiano gli ha conferito il Padma Shri, il più 
alto tra i suoi riconoscimenti artistici.

Pandit Mohan Shyam Sharma è uno dei principali suonatori di Pakhawaj 
dell’India. Nato a Sahera, nel distretto di Bharatpur, nel Rajasthan, oggi vive a 
Nuova Delhi. Ha iniziato la sua carriera a soli 17 anni accompagnando Pandit 
Birju Maharaj, il rinomato maestro di danza Kathak; poco dopo, invece, ha ini-
ziato ad accompagnare e a fare tournée con i famosi Dagar Brothers. In seguito 
è stato in tournée con Ustad Asad Ali Khan e Ustad Sayeeduddin Dagar, sia in 
India che all’estero. È un accompagnatore di tutti gli eminenti esponenti del 
Dhrupad strumentale e vocale. Oltre ad accompagnare regolarmente i Dagar, 



massimi esponenti di questo genere, 
ha accompagnato molte delle principa-
li star di altri gharana di Dhrupad, tra 
cui Pandit Vidhur Malick e Pandit Siya 
Ram Tiwari del gharana di Darbhanga.
La sua elevata arte è evidente nella qua-
lità unica delle sue tecniche di accom-
pagnamento e nell’eccellente chiarezza 
del tono che si caratterizza in un’ese-
cuzione fantasiosa che anticipa le va-
riazioni del cantante, mantenendo la 
necessaria coordinazione e rispettando 
l’atmosfera del Raga.
Ha accompagnato anche molti musici-
sti classici indiani di fama mondiale, tra 
cui Pandit Ravi Shankar, Pandit Hari 
Prasad Chaurasia e Vidushi Kishori Amonkar. Ha inoltre tenuto eccellenti per-
formance da solista in India e all’estero. Oltre a essere regolarmente registrato da 
All India Radio, è apparso numerose volte su Doordarshan TV. Ha partecipato a 
molte registrazioni di CD in tutto il mondo e ha pubblicato due CD da solista, 
tra cui uno con la prestigiosa etichetta India Archive di New York.  Attualmente 
insegna alla Cambridge School di Noida (Uttar Pradesh), per trasmettere la sua 
arte alle nuove generazioni.

Per la realizzazione di questo Concerto 
la Villa di Vico desidera ringraziare in 
modo particolare Ram Alexander, ide-
atore e curatore del libro “Anandamayi 
Ma - Le rivelazione dell’Amore Divino” 
edito da Stella Mattutina Edizioni.

Sri Anandamayi Ma (1896-1982), il 
cui nome significa “Madre permeata 
di Beatitudine”, è una delle più gran-
di figure spirituali dell’India moderna, 
celebrata anche dalle autorità indiane 
e definita dai massimi esperti di yoga e 
induismo come “il Fiore più perfetto che 
il suolo indiano abbia mai prodotto”. È 
considerata la più elevata manifestazio-
ne della Madre Divina.



Giovedì 29 Giugno, ore 21.15 – Sala della Musica
Le Triomphe de la Constance

Ensemble Modo Antico
Elena Cecchi Fedi soprano; Giulia Nuti clavicembalo 

Bettina Hoffman viola da gamba, pardessus

Programma

Pietro Torri Pietro Torri 
(1650 circa - 1737)

Aurette flebili che qui spirate, aria per soprano, viola 
da gamba e basso continuo, da Trastulli, mano-
scritto autografo, vol. IV

Antoine Forqueray Antoine Forqueray 
(1671-1745)

Muzette, per viola da gamba e bordone
da un manoscritto francese

Michel Pignolet de Michel Pignolet de 
Monteclair Monteclair 
(1667-1737)

Le Triomphe de la Constance, cantata per soprano, 
viola da gamba e basso continuo, da Cantates à 
voix seule et avec simfonie, 
I livre, Paris, Foucault, 1706

Domenico Scarlatti Domenico Scarlatti 
(1685-1757)

Sonata in Si minore, K173, Allegro
Sonata in Si minore, K198, Allegro

Francesco Gasparini Francesco Gasparini 
(1661-1727)

Ch’io t’amo, e che t’adoro, cantata per soprano e 
basso continuo, da Cantate da camera a voce sola, 
opera prima, Roma, 1695

AnonimoAnonimo (attribui-
to a G. F. Händel 
o M. Leffloth) 

Sonata a Viola di Gamba et Cembalo Concertata di 
Händel in Do magg.
Adagio – Allegro – Adagio – Allegro

Nicola Porpora Nicola Porpora 
(1686-1768)

Già la notte s’avvicina, cantata per soprano e basso 
continuo da una manoscritto napoletano



Elena Cecchi Fedi si è diplomata in organo, canto e musica vocale da came-
ra. Ha cantato in Italia per il Teatro Regio di Torino, il Massimo di Palermo, 
il Teatro Verdi di Pisa, il Teatro Vittorio Emanuele di Messina, l’Accademia 
Chigiana, il Conservatorio di Santa Cecilia. Si è esibita nei festival di Inn-
sbruck, Bruges, Beaune, Ambronnais, Utrecht e Rotterdam, cantando sotto 
la guida di Franz Brüggen, Alan Curtis, Christophe Rousset, Alfonso Fedi, 
Federico Maria Sardelli, Peter Van Heyghen. Ha inciso per Virgin Classics, 
Opus 111, Hyperion, Glossa e Tactus.

Giulia Nuti è una clavicembalista specializzata nella musica e nei trattati ita-
liani e francesi del tardo Rinascimento e del Barocco.  Il suo libro The perfor-
mance of Italian basso continuo  (Ashgate, 2007) è citato come testo essenziale 
per gli interpreti e gli studiosi del basso continuo, e le sue incisioni di musica 
solistica per clavicembalo hanno ricevuto svariati premi (fra questi, Diapason 
d’Or, Preis der Deutschen Schallplattenkritik). Ha studiato al Royal College of 
Music; dopo aver conseguito i Diplomi di Musica Antica e di Clavicembalo 
(vincendo i premi in clavicembalo, basso continuo, accompagnamento e mu-
sica antica) ha conseguito la laurea con lode. Ha poi conseguito un Master 
al King’s College di Cambridge sulla prassi esecutiva italiana degli strumenti a 
tastiera. Insegna clavicembalo e musica da camera presso la Scuola di Musica 
di Fiesole, dove tiene anche  corsi di perfezionamento in clavicembalo e basso 
continuo. Ha tenuto masterclass e seminari al Royal College of Music, alla 
Guildhall School of Music and Drama, all’Università di Cambridge, al Conser-
vatorio della Svizzera Italiana a Lugano.

Bettina Hoffmann è violista da gamba, violoncellista e musicologa. Come 
solista, e con Modo Antiquo, è presente nei maggiori festival e teatri europei. 
Tra la vasta produzione discografica sono da ricordare le incisioni dedicate a 
Marais, Ortiz, Ganassi, Schenck e Gabrielli. Con due CD di Modo Antiquo, 
ha avuto la nomination ai Grammy Awards. È autrice del Catalogo della musi-
ca per viola da gamba, pubblicato nel 2001 da LIM e recentemente in rete da 
Violanet, e del volume La viola da gamba, edito in italiano, tedesco e inglese. 
Il suo studio Gli archi bassi di Antonio Vivaldi è uscito nel 2020 per l’Istituto 
Italiano Antonio Vivaldi. 

per la realizzazione di questo Concerto
la Villa di Vico desidera ringraziare in modo particolare Donata



Sabato 1 Luglio, ore 21.00 - Sala della Musica
Venezia esoterica

Marko Pogačnik presenta il suo nuovo libro 
Venezia - Embrione del Nuovo Spazio Terrestre

(Ingresso libero)
Marko Pogacnik è nato nel 1944 a Kranj, in Slovenia, dove vive con la mo-
glie Marika. Da oltre 50 anni condivide con lei l’amore per la bellezza e per 
l’arte della Vita in tutte le sue manifestazioni. Artista e scultore, nominato 
Artista UNESCO per la Pace nel 2016, conduce da decenni ricerche geoman-
tiche per la guarigione dei luoghi attraverso metodi come la “litopuntura”, re-
alizzando dal 2004 ad oggi decine di “cerchi di geopuntura” in tutto il mondo 
con cosmogrammi scolpiti su pietra. Conduce instancabilmente workshop, 
conferenze e lavori di gruppo insegnando a migliaia di persone a ristabilire il 
dialogo con gli esseri di Natura e con altre dimensioni della Vita per collabo-
rare creativamente con la coscienza di Gaia e con i suoi processi vitali. Tutto il 
suo impegno di artista e insegnante è dedicato a far sì che l’umanità possa fare 
esperienza di queste dimensioni invisibili e riconnettersi alla Fonte della Vita 
sulla Terra e nell’Universo. Questo è il suo quinto libro su Venezia, frutto di 
un lavoro di ricerca di oltre 40 anni, con più di 80 laboratori condotti in loco 
insieme a gruppi di persone di diversi Paesi. I suoi libri sulla geografia sacra, 
sui cambiamenti in atto sulla Terra e sulla percezione e guarigione dei luoghi 
sono stati tradotti in inglese, francese, tedesco, sloveno e italiano. 

Il libro Venezia - Embrione del Nuovo 
spazio Terreste, edito da Stella Mattutina 
Edizioni, parla dei segreti che Venezia custo-
disce e che possono indicare all’umanità il 
sentiero da percorrere in questa nostra epoca 
di intensa trasformazione. Attraverso l’esplo-
razione geomantica, Marko Pogacnik guida 
il lettore alla scoperta dei significati nascosti 
dei luoghi e di alcune delle più preziose ope-
re d’arte architettonica e pittorica della Città 
d’Acqua, rivelando un’immagine inedita del 
paesaggio lagunare e della sua essenza, in ri-
sonanza con le Forze cosmiche e terrestri. 
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Venezia custodisce segreti che possono indicare Venezia custodisce segreti che possono indicare 
all’umanità il sentiero da percorrere in questa all’umanità il sentiero da percorrere in questa 
nostra epoca di intensa trasformazione.nostra epoca di intensa trasformazione.
Attraverso l’esplorazione geomantica, l’Autore Attraverso l’esplorazione geomantica, l’Autore 
ci guida alla scoperta dei significati nascosti dei ci guida alla scoperta dei significati nascosti dei 
luoghi e di alcune delle più preziose opere d’arte luoghi e di alcune delle più preziose opere d’arte 
architettonica e pittorica della Città d’Acqua, architettonica e pittorica della Città d’Acqua, 
rivelando un’immagine inedita del paesaggio rivelando un’immagine inedita del paesaggio 
lagunare e della sua essenza, in risonanza con le lagunare e della sua essenza, in risonanza con le 
Forze cosmiche e terrestri.Forze cosmiche e terrestri.
Il presente volume raccoglie i frutti di decenni Il presente volume raccoglie i frutti di decenni 
di ricerca svolta in ambito geomantico e invita di ricerca svolta in ambito geomantico e invita 
il lettore all’ascolto intuitivo delle dimensioni il lettore all’ascolto intuitivo delle dimensioni 
invisibili della Vita attraverso l’espansione della invisibili della Vita attraverso l’espansione della 
coscienza del Cuore.coscienza del Cuore.
Corredato da 130 disegni e da esercizi pratici Corredato da 130 disegni e da esercizi pratici 
per la percezione e la guarigione dei luoghi, il per la percezione e la guarigione dei luoghi, il 
testo è strutturato in modo da permettere al testo è strutturato in modo da permettere al 
lettore di sperimentare interiormente il Nuovo lettore di sperimentare interiormente il Nuovo 
Spazio terrestre che va nascendo, sostenendone Spazio terrestre che va nascendo, sostenendone 
il processo di formazione attraverso la il processo di formazione attraverso la 
partecipazione creativa ai processi della Vita.partecipazione creativa ai processi della Vita.

Marko Pogačnik è nato nel 1944 a Kranj, in Slovenia, dove vive con la moglie è nato nel 1944 a Kranj, in Slovenia, dove vive con la moglie 
Marika. Da oltre 50 anni condivide con lei l’amore per la bellezza e per l’arte della Marika. Da oltre 50 anni condivide con lei l’amore per la bellezza e per l’arte della 
Vita in tutte le sue manifestazioni. Artista e scultore, nominato nel 2016 “Artista Vita in tutte le sue manifestazioni. Artista e scultore, nominato nel 2016 “Artista 
UNESCO per la Pace”, da decenni conduce ricerche per la guarigione dei luoghi UNESCO per la Pace”, da decenni conduce ricerche per la guarigione dei luoghi 
attraverso un approccio moderno alla geomanzia realizzando, dal 2004 ad oggi, attraverso un approccio moderno alla geomanzia realizzando, dal 2004 ad oggi, 
decine di Cerchi di litopuntura (“agopuntura della Terra”) in tutto il mondo, con decine di Cerchi di litopuntura (“agopuntura della Terra”) in tutto il mondo, con 
cosmogrammi scolpiti su pietra. Questo è il suo quinto libro dedicato a Venezia, cosmogrammi scolpiti su pietra. Questo è il suo quinto libro dedicato a Venezia, 
frutto di un lavoro di ricerca di oltre 40 anni, con più di 80 laboratori condotti in frutto di un lavoro di ricerca di oltre 40 anni, con più di 80 laboratori condotti in 
loco insieme a gruppi di persone provenienti da diverse nazioni.loco insieme a gruppi di persone provenienti da diverse nazioni.
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Sito web: www.stellamattutinaedizioni.com
E-mail: stellamattutinaedizioni@gmail.com
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Giovedì 6 Luglio, ore 21.15 - Sala della Musica
A quel tempo, a Versailles

Lorenzo Montenz arpe antiche 
Chiara de Zuani clavicembalo

Programma

D. Scarlatti D. Scarlatti (1685-1757) Sonate K 34 e K 32 (Larghetto, Aria)

J. Baur J. Baur (1918-2010) Follies d’Espagne

G. F. HaendelG. F. Haendel (1685-1759) Suite HWV 448 (Preludio. Allemanda, 
Corrente, Sarabanda I e II, Ciaccona)

J. PachelbelJ. Pachelbel (1653-1706) Ciaccona P. 43

D. ScarlattiD. Scarlatti Sonata K 90 (Grave, Allegro)

M. P. DalvimareM. P. Dalvimare (1772-1839) Sonata op 14 n. 3 (Adagio - Allegretto - 
Rondò)

F. PetriniF. Petrini (1744-1819) La Fürstenberg 
Duo Op 30 (Allegro, Rondò)

Madame du Barry e Maria Antonietta, la favorita e la delfina alla corte di 
Luigi XV, rivali sul palcoscenico della Storia, condivisero la passione per la 
musica e il mecenatismo verso molti esponenti della coeva scena musicale 
parigina. Nel 1774 scoppiò a Parigi la disputa tra gluckisti e piccinnisti do-
vuta alla prima messa in scena dell’Iphigénie en Aulide. Scrisse allora Maria 
Antonietta “In tutto il regno non si parla di altro; in tutte le teste vi è un fermen-
to così straordinario che – lo credereste? - ci si divide e ci si attacca come se fosse 
una questione di religione.” L’arte, la moda, il buon gusto, erano allora cosa 
sacra, e la favorita e la delfina ne divennero le vestali. Poco sappiamo della 
formazione musicale delle due protagoniste; le ritroviamo però sulla scena di 
Versailles intente a cimentarsi con gli stessi strumenti, arpa e clavicembalo, i 
più alla moda per quegli anni. Il programma presentato vuole anzitutto rico-
struire la percezione sonora e la vivace creatività musicale di quell’ambiente. 
Protagonista indiscusso dell’estetica musicale di quel secolo, il clavicembalo 
incarna tanto il rigore della struttura e la stabilità del basso continuo, quanto 
la vasta molteplicità di idiomi caratteristiche esaltati da grandi compositori 
come Haendel, Bach e Scarlatti. L’arpa, invece, si affaccia sul XVIII secolo 



come strumento popolare, ma saprà gradualmente conquistare il ruolo di 
strumento alla moda e di voce caratteristica dell’estetica del secolo. Chiara 
De Zuani suonerà una copia di clavicembalo Ruckers e Lorenzo Montenz 
suonerà un’arpa originale Chaillot del 1795 e una Cousineau del 1763.

Lorenzo Montenz ha iniziato giovanissimo gli studi musicali. Si è diplomato 
in arpa, con il massimo dei voti e lode, al Conservatorio G. Nicolini di Pia-
cenza con A. M. Restani, perfezionandosi con L. Chierici, poi alla Guildhall 
School di Londra con D. Watkins e all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
con E. Zaniboni. Come solista ha tenuto recitals nelle maggiori città d’Italia, 
esibendosi anche in Grecia, Svizzera, Austria, Polonia, Germania e Inghilter-
ra. E’ docente di arpe storiche e basso continuo presso il Conservatorio reale 
di Anversa. Si è specializzato nella prassi esecutiva barocca e nella pratica del 
basso continuo all’arpa presso l’Istituto di Musica Antica C. Abbado di Mila-
no con M. Galassi. Monaco benedettino e sacerdote della diocesi di Parma, 
Lorenzo Montenz è docente di antropologia presso l’Istituto Interdiocesano di 
scienze religiose “S. Ilario” di Parma; dal 2002 al 2009 è stato direttore della 
Biblioteca del Monumento Nazionale di Montecassino ed è attualmente conser-
vatore dell’Archivio storico diocesano di Parma.

Chiara De Zuani si è formata presso i Conservatori di Padova (pianoforte e 
didattica della musica) e Verona (clavicembalo) e successivamente perfeziona-
ta in clavicembalo, basso continuo e musica d’insieme con musicisti di fama 
internazionale che hanno contribuito alla sua maturazione tecnica ed espres-
siva. Collabora a livello internazionale con vari gruppi strumentali sia come 
continuista che da solista. Essendo convinta che la musica serva a fare entrare 
la bellezza e il benessere nella 
vita intellettuale ed emotiva 
di chi si occupa di tutt’altro, 
ha dato vita a varie stagioni 
musicali per la divulgazione 
e la diffusione del repertorio 
barocco, con l’obiettivo di 
dare possibilità ad un pub-
blico sempre maggiore di 
appassionarsi, di entrare in 
contatto e di condividere 
l’esperienza della Musica.



Giovedì 13 Luglio, ore 20.00 - Giardino della Villa
Tra le Colonne Sonore
Ensemble Quintett8ni

Ignazio Bruno tromba; Roberto Biliotti tromba
Simone Squarzolo flicorno

Giacomo Montanelli trombone; Niccolò Perferi tuba

Programma

M. A. CharpentierM. A. Charpentier (1643-1704) Preludio dal “Te Deum”

C. Gounod C. Gounod (1818-1893) Marcia Funebre per una marionetta

J. Lennon J. Lennon (1940-1980) 
P. McCartneyP. McCartney (1942)

Penny Lane 

S. JoplinS. Joplin (1867-1917) La Stangata

N. Rota N. Rota (1911-1979) Amarcord

E. MorriconeE. Morricone (1928-2020) Cinema Paradiso 

E. MorriconeE. Morricone Se Telefonando

H. ManciniH. Mancini (1924-1994) Pantera Rosa

I. BerlinI. Berlin (1888-1989) Puttin on the Ritz

J. Horner J. Horner (1953-2015) My Heart will go on

M. GiacchinoM. Giacchino (1967) Star Treck

A. Menken A. Menken (1949) Aladdin



Quintett8ni è un ensemble creato da 5 amici suonatori di strumenti ad ot-
tone. I brani proposti da questa formazione, molti arrangiati ex novo, sono 
tratti da un vasto repertorio musicale che spazia da Bach a Joplin, da Morri-
cone ai Beatles e che, certamente, farà riaffiorare alla mente tanti ricordi le-
gati alle storie che il grande schermo ha raccontato: nel concerto di oggi sarà 
presentata, quindi, una rassegna di famose colonne sonore. La dea Musica 
che accompagna e vivifica le immagini dei più bei film sa sempre come creare 
un mondo variegato di forti emozioni, tanto da far eleggere certe armonie a 
colonne sonore anche della nostra vita. Il Quintett8ni si è esibito in teatri, 
ville, chiostri e castelli della Toscana e della Liguria; si è anche esibito insieme 
alla voce femminile e alle molte voci dell’organo. 

Stella Mattutina Edizioni
sostiene e sponsorizza Musica in Villa

SCONTO DEL 15% 

su tutti libri acquistati sul sito:
www.stellamattutinaedizioni.it

utilizzando il coupon: villadivico2023

Contatti 
Email: stellamattutinaedizioni@gmail.com Tel: 340 2418469



Venerdì 4 Agosto, ore 21.15 - Sala della Musica
Musica Son : Capolavori dell’Ars nova Italiana

Ensemble La Reverdie
Claudia Caffagni voce, liuto; Livia Caffagni voce, flauti, viella

Elisabetta de Mirkovich voce, rebeca; Matteo Zanatti voce, arpa, tamburello

Programma

Giovanni da Cascia Giovanni da Cascia 
(fl. 1335-1350)

O tu chara sciença 
Madrigale (Fl, f. 5v-6)

Anonimo veneto Anonimo veneto 
(metà XIV sec.)

Involta d’un bel velo 
Madrigale (Vat, cc. 7) 

Jacopo da Bologna Jacopo da Bologna 
(fl. 1335-1360)

Sotto l’imperio del possente prinçe - Madrigale (Fl, 
c. 7v-8)
Aquila altera / Creatura gentil / Uccel di Dio - 
Madrigale canonico (Fn, cc 91v-92; Fa, cc. 73-
74v)   
Quando vegg’io rinovellar  - Madrigale (Fl, c. 9)
Per sparverare - Caccia (Fn, c. 70)
In verde prato - Madrigale (Fn, cc. 95v-96)

Doron David SherwinDoron David Sherwin
(1995)

Diana stella

Nicolò del Preposito Nicolò del Preposito 
(fl. seconda metà XIV sec.)

La fiera testa che d’uman si ciba 
Madrigale canonico (Fl, c. 95v)

Francesco Landini Francesco Landini 
(1325/35-1397)

Musica son / Ciascun vuol / Gia furon
Madrigale politestuale (Fn, cc. 89v-90)

Elisabetta de MircovichElisabetta de Mircovich Pianze la bella Yguana (1997) 
ispirato all’omonimo Madrigale

Francesco Landini Francesco Landini 
(1325/35-1397)

Nessun ponga speranza - 
Ballata (Fl 87, cc. 162v)
Così pensoso
Caccia (Fn, cc. 45v-46)



Antonello da CasertaAntonello da Caserta
(fl. Inizio XV sec.)

Del glorioso titolo
Madrigale (Lu, cc. 66v-67v) 

Johannes Ciconia Johannes Ciconia 
(1370ca-1412)

Una Panthera in compagnia di Marte
Madrigale (Lu, cc. 82v-83v)

Paolo da FirenzePaolo da Firenze
(1355ca.-1436)

Godi Firenze
Madrigale (Pit, cc.56v-57)

Fonti:
Vat-Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Ms Codice Rossiano 215
Fl-Firenze, Biblioteca Laurenziana, Ms Med. Pal. 87, (Squarcialupi)
Fn-Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Ms Panciatichiano 26
Lu-Lucca, Archivio di Stato, Ms 184 (Mancini)
ModA- Modena, Biblioteca Estense e Universitaria, Ms α.M.5.24 
Pit-Paris, Bibliotèque Nationale, Ms fonds italien 568  
Fa-Faenza, Biblioteca Comunale Manfrediana, Ms 117

Il programma di questa sera vuole offrire una panoramica temporalmente 
ampia della produzione musicale diffusasi in Italia nel Trecento fino agli al-
bori del Quattrocento, tra il nord delle corti venete e lombarde e la Firenze 
dei Comuni. Lo stile è quello che, per estensione del coevo fenomeno fran-
cese, suole definirsi Ars nova, che vide in Marchetto da Padova uno dei primi 
esponenti delle nuove teorie mensurali. Illuminante l’osservazione su questo 
fenomeno culturale suggerito da Nino Pirrotta:
La tradizione scritta dell’Ars nova polifonica del Trecento ci si presenta come una 
delle meteore più sorprendenti 
della Storia della musica. L’in-
sorgere improvviso di energia 
creativa che essa suggerisce, con 
circa seicento composizioni su 
testi in volgare, contenute in 
parecchie larghe collezioni e 
minori frammenti, è stato ac-
cettato come naturale solo per-
ché avvenne nel secolo che era 
stato inaugurato da Dante e da 
Giotto e risuonò poi delle voci 
di Petrarca e Boccaccio. 



Da Giovanni da Cascia a Paolo da Firenze, passando per Francesco Landini, 
il più prolifico e famoso dei compositori, si potrà apprezzare come lo stile si 
modifichi, andando verso sempre maggiori complessità ritmiche. Il genere 
qui più rappresentato è quello del Madrigale che, da semplice composizione 
a due voci, si presenta anche in forme più complesse: dalle sperimentazioni a 
tre voci di Jacopo da Bologna, al Madrigale politestuale di Landini che dà il 
titolo al programma. Non poteva mancare l’inserimento di due Cacce: si trat-
ta di un testo descrittivo, comunemente legato ad una situazione di caccia, 
messo in musica attraverso la tecnica del canone, che enfatizza e rende pla-
stica l’immagine dell’inseguimento della preda. Alla descrizione dell’azione, 
resa ancor più concitata ed espressionistica dal largo uso dell’onomatopea, 
dei dialoghi e delle grida dei cacciatori, talvolta anche in vesti femminili (Così 
pensoso), segue di norma una conclusione in cui si esplicita il tema amoroso, 
ammantato talora di toni moralistici (come nel caso della chiusa di Per spar-
verare). L’ultimo brano, Godi Firenze, in cui si celebra la risolutiva vittoria 
dei fiorentini sui pisani (1406), è un esempio, tra altri (Sotto l’imperio del 
possente prinçe, Aquila altera / Creatura gentil / Uccel di Dio, Del glorioso titolo, 
Una Panthera in compagnia di Marte) dell’uso del genere del Madrigale con 
funzione celebrativa.

per la realizzazione di questo Concerto
la Villa di Vico desidera ringraziare in modo particolare Melania e Maria Teresa



Per informazioni e prenotazioni: 055-769044 oppure 340-2418469
villadivico@gmail.com - www.fondazioneomraam.org/concerti.html

I Concerti si svolgono nel giardino della Villa di Vico 
e nella Sala della Musica e durano circa 1h15’ 

Prezzo dei biglietti: per ogni concerto € 12,00 
L’incontro con Marko Pogacnik è gratuito

I posti sono limitati, la prenotazione è obbligatoria
Con il sostegno di:

Lucienne Monique di Karen Lenz
Via del Parlamento Europeo, 43

50018 Badia a Settimo - FI
Tel 055 720536 - www.luciennemonique.it

MA.GE. Manutenzioni

Via di Virginio 222 Baccaiano 50025 
Montespertoli Tel 0571.1900040

mage@magesrl.com - www.magesrl.com

Saponi Nesti Dante

Via delle Molina, 39 - 50013 San Donnino - FI
Tel: 055 8739401 - info@nestidante.com

www.nestidante.comv

Petit Carré - Concept Store

Piazza Perozzi 25, San Casciano V. P. - FI,
Tel: 055.8290384 

www.petitcarre.it - petitcarre@hotmail.com

Alimenti Biologici e Biodinamici

Via Empolese 220/A
Cerbaia -S. Casciano Val di Pesa - FI
Tel: 055.8259463 - bio_logico@live.it


